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Igiovani sono diversi

Fondamentalmente
gli allievi non sono né peggiori né migliori

di prima. Li seguo pertreanniedevo dire che Ii apprezzo molto.
Trent'anni fa insegnavo nella scuola media di Lyss e agli allievi

trasmettevodelle nozioni,assistendoli durante la lezionedi educa-

zionefïsica e risvegliando in loro l'interesse nei confronti della mu-
sica. I genitori rimanevano in disparte e nella maggior parte dei casi

approvavano le miedirettivee il m io com portamento.
Nei frattempo la société è cambiata radicalmente e questo ha

modificato anche le premesse nella scuola. I giovani oggi hanno
un atteggiamento molto più critico rispetto al passato, prestano
meno importanza alle buone maniéré, sono molto più distratti e

vivono in modo più «indipendente». Ciö significa che purtroppo
sono spesso soli, meno controllati e seguiti dai genitori nei pe-
riododella puberté.

Sonoancora un docente appassionato e non abbandonerö la mia

professione sino al pensionamento, continuera a motivare con

molto impegno i miei allievi a intraprendere grandi imprese,a volte
calandomi anche nei ruolodi padreoaddiritturadi madre.

Attraverso la mia esperienza e il mio comportamento dimostro che

Ii prendo sul serio, Ii stimo, mi prendo cura di loro e condivido la loro

gioia quando ottengono dei buoni risultati. Credo che vivo l'entusia-

smo per lo sport o per le altre materie in modo molto più passionale,
deciso e impegnato rispetto a prima. Faccio un esempio:

Treannifa proposi alla mia classe di prima media il Giro di Berna

in bicicletta. Volevo percorrere con loro un itinerario pianeggiante
di 25 km un sabato mattina senza la pressione del tempo sulle

spalle. Dapprima, la mia proposta non Ii entusiasmôforse perché
non mi conoscevano ancora molto bene. Ci mancô poco che la-

sciassi perdere, perché mi dissi che in fondo non era mio dovere

accompagnaredei giovani spenti e senza interesse durante il mio

tempo libera. Per fortuna riuscii a modo mio a convincerli a parte-
cipare. Dopo aver tagliato il traguardo con i ragazzi più lenti
fummo raggiunti dal resto della classed loro visi erano raggianti e

la prima domanda che molti mi rivolsero fu: signor Steiger, pos-
siamofarlo anche l'anno prossimo?

Naturalmente abbiamo preso parte all'evento anche gli anni se-

guenti. Non avrei potuto fare altrimenti, dato che le bici erano in

unostato miglioreeche i ragazzi ambivanoa misurarsi con gli altri
concorrenti.Si aggregarono pure altri 80 alunni edieci insegnanti
dell'istituto scolastico. Avevo parlato a scuola della nostra
esperienza e l'organizzatore della manifestazione, colpito dal nostra

ardore, aveva deciso di far partecipare gratuitamente tutti gli
allievi. Dopo questa avventura riuscii a coinvolgere la classe anche in

altre attivitè. Indipendentemente da quellochefacevamo, una
visita al Kunstmuseum di Zurigo,alla centrale elettrica sul Grimsel,

una lezione di matematica 0 una ca patina negli studi della trasmis-
sione televisiva Sportpanorama, i miei ragazzi emanavano gioia e

interesseesoddisfacevano leaspettativeche riponevo in loro.Tanto

che il moderatore della trasmissione Sportpanorama chiese loro:

«ma siete sempre cosi calmi e interessati?»

Ouesti contatti e incontri rafforzano l'autostima e regalano posi-
tivité ai giovani. Di seguito alcuni esempi tratti dalla mia quotidia-
nité: «Sara, mostra alla classe un salto mortale, lo esegui in modo
cosî perfetto...» «Jennifer, il tuo comportamento nei confronti dei

compagni di squadra è stato davvero esemplare oggi.» Durante un
allenamento di atletica leggera, Patrick riesce a superare gli 1,70 me-
tri nei salto in alto. Vado verso di lui e mi congratulo dandogli la

mano e delle pacche sulle spalle per mostrargli la mia gioia. «Mauro,

potresti percortesia aiutare a riparare il cerchiocheci serviré per la

lezione di educazionefisica? So che vuoi diventare falegname e che

sei molto bravo in questecose.»
Due mesi fa, la classe di cui ho parlato finora mi ha offerto una

panchina da giardino cui erano appesi 18 palloncini, ognuno con

qualche parola d'addio personale.

M'impegno davvero a fondo a considéra re i giovani come individui
e in ritorno ottengo molta riconoscenza. Ouesto mi dé la forza per
trovare nuoveideeda proporrealla mia nuova classe di prima media.

Anche con gii adulti vivo delle esperienze analoghe. Da 20 anni a

questa parte alleno degli insegnanti appassionati di hockey su

ghiaccio in été compresa fra i 20 e i 60 anni provenienti dal Seeland

e da Macolin.Sento che tutti partecipano volentieri, si impegnano,
arrivano puntuali sul ghiaccio e dopo l'allenamento apprezzano i

momenti di condivisione. Perché sono tutti cosi disciplinati e motivate

Svolgo la mia attivité di allenatore impegnandomi a fondo,

esprimo leemozioni positivée negative, mi prépara bene, presto at-

tenzione alla disciplina e alla puntualité e cerco di estrarre il meglio
da ognuno di loro. Naturalmente apprezzo molto anche il dopo...

È difficile per me,care lettriciecari lettori,spiegarvi il modo in cui

impartisco le mie lezioni e la maniera in cui le vivo. Perciö vi invito a

farci visita a Lyss oppure a assistere a un allenamento del «Teacher-

team» nella palestra del Seeland.

Hans David Steiger insegna alle scuole

medie di Lyss, net canton Berna. Per 20 anni
ha lavorato come docente presso l'lstituto
delle scienze dello sport dell'Università di
Berna e per 13 anni come allenatore della

prima squadra dell'SC Lyss. Oggi invece si

occupa dell'élitejuniori di questa compagine.

Contatto:hans.steiger@besonet.ch
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